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Prefazione


Gli STUDENTI per molti anni sono arrivati in questa scuola chiedendo una migliore comprensione di Dio, e con il desiderio di conoscerlo meglio per ottenere il massimo dalla vita. Hanno sentito parlare di Dio come un essere lontano, quando invece Egli è vicino a noi come il respiro che respiriamo, più vicino delle stesse nostre mani e dei nostri piedi. Hanno sentito parlare di Lui come: Amore, Mente Divina, Intelligenza Divina, Geova, Dio, Signore, Causa Prima, Sostanza Prima, e altri nomi. Avendo una mente analitica anch’io, ho voluto sapere la Verità. Se si tratta di una verità, ci sono fatti che si devono, e si possono dimostrare, non solo nello spirito ma in modo molto pratico.


E’ mia intenzione presentare queste lezioni in modo semplice, senza parole forbite o vaghe affermazioni che suonano belle e promettenti. I termini nominati sopra sono tutti sinonimi. Significano tutti la stessa cosa, e ho scelto di usare un nome più semplice che tutti capiranno.


Chiamerò Dio che opera nella nostra vita “LEGGE.” L’interpretazione della legge in diversi modi dovrebbe portare più chiarezza nel nostro modo di pensare. Poi, mentre ci sforziamo di lavorare con la Legge viviamo più vicino a Dio, e una simile vita comporta una migliore comprensione.


Mentre aumenta la conoscenza e siete in grado di formare opinioni migliori, non esitate a cambiare le vostre opinioni. Ricordate, “L’uomo saggio cambia idea; il pazzo mai.”


Non ci può essere nessun progresso senza cambiamento, nessuna crescita senza rinnovo. Ci deve essere un flusso costante di pensiero nuovo, pensiero migliore, e pensiero più vero per assicurare la progressione nella vita. Non appena raggiungete qualcosa di meglio, lasciate andare il vecchio, cogliete il nuovo. Continuare ad insistere sul vecchio quando il nuovo è a portata di mano significa ritardare la crescita, e a questo possono essere ricondotti molti dei mali dell’uomo.


Usate la vostra facoltà di pensare e fate attenzione che non sia questa ad usare voi. Dominate la vostra mente e guidatela in modo intelligente; cioè, esercitate il discernimento in tutto il vostro pensiero. Imparate a pensare come si dovrebbe pensare, concentratevi sulle questioni che sono assolutamente essenziali per il vostro benessere, e sui temi della bellezza, della verità e del progresso. In altre parole, vivete inseguendo un ideale, ma non trascurare le questioni pratiche.


L’obiettivo è trovare un equilibrio tra i due e sforzarsi di tirar fuori quello che si idealizza all’interno. I vostri pensieri vi rendono ciò che siete; e i vostri ideali, principi, o desideri determineranno il vostro destino.


Imparate ad usare i vostri poteri a meno che non desideriate essere usati da loro. Fate un quotidiano sforzo per utilizzare le conoscenze che avete acquisito. Cercate di migliorare tutte le vostre opinioni. Cercate di avere punti di vista personali più veri e più grandi.


Questo processo comporta uno sforzo, ma una simile disciplina mentale è altamente costruttiva. Essa porta ad un aumento costante del potere della mente, ed è la mente che conta di più nell’attualità della vita. Si può sbagliare di tanto in tanto. Siamo tutti inclini a farlo, tanto più nelle prime fasi del nostro sviluppo mentale. Tuttavia, impariamo dai nostri errori. Poi con l’uso costante della nostra intelligenza facciamo crescere le nostre facoltà in modo forte e vigile nel tempo, e saremo in grado di evitare ulteriori errori.


I problemi dell’uomo sono di natura mentale; non hanno alcuna esistenza al di fuori di questa, e si è scoperto che quasi tutti porteranno a soluzioni se sottoposti ad una ampia e precisa analisi. È possibile acquisire questa capacità studiando la Legge della vita e le sue modalità di espressione. Poi, utilizzando con sforzo costante la vostra facoltà di pensare in modo costruttivo mentre lavorate con queste leggi. Abbiate ragioni buone e affidabili per tutti i punti di vista che avete. Mentre cercate di trovarli, molti dei vostri punti di vista vecchi cadranno a pezzi. Fatevi idee chiare e precise per quanto riguarda le vostre convinzioni sul motivo per cui agite come agite, o sul motivo per cui pensate come pensate. Con tale pratica è come se si facesse pulizia nella propria mente, come a casa. La pratica di un pensiero chiaro tende a chiarire la mente, tonifica le facoltà, acuisce le percezioni, e dà una comprensione maggiore e migliore degli elementi essenziali per una vita più ampia e più ricca.


Un pensiero chiaro e preciso è una grande necessità. È, infatti, un mezzo sicuro per l’avanzamento della materia, nonché per i piani spirituali. Una linea di distinzione, tuttavia, dovrebbe essere fatta tra il pensiero di superficie, cioè, ordinario, banale, il pensiero comune, e il pensiero reale, che è associato alla comprensione della Verità. Quest’ultimo è il pensiero profondo che suscita poteri dormienti, accelera le percezioni, e porta all’aumento della comprensione. Il primo è una fase di passaggio dell’attività mentale, mentre il secondo governa la vita dell’uomo.


Il poco profondo, superficiale pensiero che diamo ai doveri ordinari e alle piccole cose della vita di tutti i giorni non è il pensiero che cambia il nostro carattere, sviluppa la nostra mente o modifica il nostro destino. E’ il pensiero positivo che penetra in profondità che viene dal profondo e fa nascere una forte convinzione con una percezione superiore e una realizzazione più chiara della Verità. L’idea superficiale non è il pensiero reale. Le convinzioni interiori che controllano i vostri obiettivi, desideri e motivazioni, costituiscono il vero pensiero dell’uomo e determinano tutto il corso della sua vita e del destino personale.


Gli psicologi ci dicono che ogni individuo è controllato dalle sue convinzioni, che sia o meno a conoscenza di questo. Tali convinzioni determinano in gran parte la natura del suo pensiero; il pensiero interiore che viene dal cuore rappresenta i vostri veri motivi e desideri. Questi sono i motivi che spingono all’azione. Se le idee o le convinzioni sono sane e fedeli alla propria natura superiore tutto andrà bene, e si rifletteranno l’armonia e la bellezza e l’utilità delle proprie opinioni costruttive e superiori nella vita personale. Se le sue convinzioni o le idee non sono sane e vere, rifletterà qualcosa che è discordante, disarmonico, e nocivo.


Cercate sempre di avanzare nella vostra mente, cercate sempre di spiegare il potere del vostro pensiero e di sviluppare le possibilità nascoste. Imparate ad addestrare la mente a chiarire e a pensare in modo esatto. La vostra capacità di farlo crescerà rapidamente attraverso un regolare esercizio fisico e la disciplina. Nessuna persona normale vuole diminuire di potenza e capacità. Pertanto, sforzatevi di coltivare la vostra intelligenza e di esprimervi al meglio, e di pensare in modo più alto a tutte le questioni a cui potreste. C’è così tanto di buono al mondo da poter spazzare via il male; Pertanto, potete continuare a pensare pensieri più costruttivi e buoni ogni giorno, su di voi, sul vostro prossimo, sulla vita, e su tutte le cose naturali, sul costante arricchimento della vostra mente e sul miglioramento di tutto il vostro essere. Non è possibile ottenere il massimo da queste lezioni leggendole una o due volte. Esse devono essere lette spesso e studiate con attenzione. Troverete ad ogni lettura che qualcosa diventa più chiara di prima.


Raymond Holliwell.




Introduzione


L’ho incontrato la prima volta nel 1973 in una conferenza in cui era l’oratore principale al Banff Springs Hotel in Alberta, Canada. Avevo 23 anni. La prima cosa che ho notato sono state le sue mani. Mentre parlava, in un primo momento ero ipnotizzato più dalle sue mani che dalle sue parole. Queste erano mani non solo di grandi dimensioni, ma sembravano letteralmente raggi di luce che si proiettavano nella stanza mentre condivideva il suo messaggio. Quando ho cominciato a rivolgere la mia attenzione a quello che stava dicendo, mi sono sentito sollevato, ispirato e volevo sapere anche io qualunque cosa questo uomo sapesse. Chiaramente possedeva una profonda fiducia nel proprio sapere e aveva un’aura di potere e di benessere. La sua vita ha dimostrato una tale capacità di liberazione e una tale abbondanza, che quando ha finito di parlare, mi sono precipitato per essere il primo a parlare con lui. In questa conversazione, ho imparato che era presidente di un seminario dove si potevano studiare le leggi della vita e imparare la loro applicazione. Quattro mesi più tardi, Vivevo a sei isolati dal seminario e mi ero iscritto per il semestre autunnale.


Raymond Holliwell era un allievo e maestro delle leggi della vita. Era istruito grazie ad anni di studio e di ricerca in tutte le grandi religioni e filosofie così come la psicologia moderna e la nuova scienza. E’ autore di molti libri, il più importante è il suo classico, “Lavorare con la legge.” Anche se la sua scrittura era stata fatta in un momento in cui non avevamo ancora l’uso delle parole politicamente corrette, ho sperimentato in prima persona che Raymond Holliwell rispettava profondamente le donne così come gli uomini. Quando usava la parola “uomo” nella sua scrittura, egli stava parlando ad ognuno di noi.


Durante i due anni in cui ho studiato, vissuto e respirato gli insegnamenti di quest’uomo, ho conosciuto la sua grandezza. Non predicava soltanto, viveva e dimostrava la maestria che viene solo interiorizzando la liberazione sulla Verità della vita che aveva scoperto e che insegnava. Quando mi sono laureato al seminario due anni più tardi e mi sono di nuovo trasferito a nord-ovest per iniziare il mio insegnamento, mi è dispiaciuto partire. Mi chiedevo se avrei mai più avuto il privilegio di una simile vicinanza a una persona che non solo sapeva, ma che era un esempio vivente.


Ray Holliwell era così in armonia con la legge della vita, che la sua vita irradiava maestria e abbondanza in tutto ciò che contava. Il solo stargli accanto o avere l’onore di riceve il suo messaggio donava le speranze e i desideri più profondi. Morì nei primi anni ‘80. Pochi anni dopo la sua morte, il suo seminario avrebbe chiuso e la chiesa che aveva costruito avrebbe avuto un’altra denominazione. Mi è dispiaciuto questo e l’ho vissuto come una perdita.


Nel 1995, ho risposto al telefono. Una donna che conoscevo per caso mi ha chiesto se fossi disposto ad unirmi a lei e ad un uomo che conosceva, il quale era in visita nella mia città natale, per la prima colazione. Io le ho risposto che avevo una settimana molto impegnata e ho suggerito che saremmo potuti andare fuori a colazione la prossima volta che l’uomo sarebbe venuto in città. Me lo ha chiesto di nuovo con una nuova insistenza nella voce e volendole andarle incontro, ho accettato con riluttanza. Avrei scoperto dopo che l’uomo, con il quale era prevista la colazione, aveva accettato quella colazione con la stessa riluttanza, solo volendo venire incontro alla donna.


Sono andato al Greenwood Inn e ho partecipato a quell’incontro. Nel giro di pochi minuti, ho sentito una specie di euforia. Un ricordo di come mi ero sentito quando avevo incontrato Raymond Holliwell ha cominciato ad aumentare la mia consapevolezza. E’ stato il sapere che ero in presenza del tipo di grandezza che derivava dall’essere quello dotato di esperienza. L’uomo con cui ero seduto aveva trascorso la sua vita a studiare le grandi leggi della Vita e dedicato i suoi sforzi ad aiutare gli altri ad ottenere la libertà, l’abbondanza e il benessere che è il risultato naturale del vivere in armonia con queste leggi. Mentre discutevamo la nostra esplorazione individuale in queste leggi, ha detto che lui si era spesso rivolto per l’ispirazione ad un grande libro di comprensione, “Lavorare con la Legge”, di Raymond Holliwell. Ero a bocca aperta e il mio cuore si è aperto. Chiaramente l’universo aveva qualcosa di più in mente che un semplice incontro a colazione informale che sarebbe stato presto dimenticato.


L’uomo con cui ero seduto sarebbe diventato uno dei grandi maestri e migliori amici della mia vita. Il suo nome: Bob Proctor. Per molti anni, Bob ed io abbiamo parlato di creare un’opportunità per gli altri per avere accesso al potere e alla libertà che studiare “Lavorare con la legge” offre.


State stringendo questa opportunità nelle vostre mani.


Maria Manin Morrissey




Lavorare con la legge


“Il Signore Dio fece la terra e il cielo e ogni pianta dei campi prima che fosse in terra, ed ogni erba dei campi prima che crescesse.” Gen. 2: 4-5


La questione più importante del mondo del pensiero oggi è se un uomo ha la capacità, i mezzi, e il potere di controllare la propria vita; se può essere ciò che vuole essere; o se è una goccia nel grande oceano della vita.


Milioni di persone sono colpite da disoccupazione, povertà e bisogno. Possono evitarlo? Dove ci sono migliaia di famiglie divise nel matrimonio, può una tale rottura essere riparata? Milioni si lamentano per la malattia e il disordine in innumerevoli forme. Tutto questo ci spinge a credere che siamo vittime delle circostanze su cui non abbiamo alcun controllo. Questa convinzione ci rende dei fatalisti invece che dei maestri e delle persone in grado di decidere il proprio destino.


Una credenza fatalistica è contagiosa, e quando l’uomo si sottomette alla sua influenza, credendo che le circostanze intorno a lui siano più forti del potere che ha dentro di sé, quell’uomo è sconfitto sin dall’inizio.


Nella storia della razza umana e della biografia dell’uomo, c’è una lunga lista di testimonianze di uomini che superano le avversità e affrontano i problemi della vita. L’evoluzione e l’antropologia contribuiscono allo stesso modo alla verità che l’uomo è responsabile di quello che è. Ha il potere di controllare le circostanze, e usando questo potere ha creato altre circostanze più necessarie nella sua scalata verso l’alto. Eppure alcuni, non sono sicuri che creiamo le nostre circostanze, sono piuttosto inclini a pensare che queste siano causate da ereditarietà, dal karma, dall’ambiente, o molte altre cose esterne. Queste sono le vere ragioni, pensano, per i nostri fallimenti. Credono nei limiti naturali della vita; vivono nella convinzione che, come siamo, dobbiamo rimanere; sono sicuri che ciò che deve essere sarà.


Lo scienziato d’altra parte, cercando i misteri della vita umana, ci rivela un meraviglioso mondo di potere, possibilità, e promessa. Egli ci dice che la mente è la ragione creativa di tutto ciò che traspare nella vita dell’uomo, che le condizioni personali sono il risultato dell’azione dell’uomo, che tutte le azioni dell’uomo sono il risultato diretto delle sue idee, che non facciamo mai una mossa di qualsiasi tipo se non formiamo prima qualche immagine o un piano in mente. Questi piani o idee sono potenti, efficaci; sono le cause - buone, cattive, o indifferenti, degli effetti, che a loro volta corrispondono alla loro natura. Egli ci dice che queste idee liberano una tremenda energia. Quindi, quando impariamo a utilizzare le nostre menti in modo costruttivo, usiamo correttamente questi poteri nascosti, queste forze e facoltà. Quello che lo scienziato ci dice, è la chiave per avere successo nella vita che viviamo.


C’è un mondo interiore meraviglioso che esiste dentro l’uomo, e la rivelazione di un mondo del genere permette all’uomo di fare, raggiungere, e ottenere tutto ciò che desidera entro i propri limiti o i limiti della Natura. Credo che la ragione per cui il famoso genio letterario inglese, William Shakespeare, sia il drammaturgo leader del mondo si trova in questo regno. I Drammaturghi greci con la loro celebre intuizione hanno sempre visto le cause in qualche destino esterno o il destino che ha portato alla caduta dei loro personaggi, ma Shakespeare ha visto qualcosa dentro l’uomo che era la causa del suo fallimento o del successo. “La colpa, caro Bruto, non è nelle nostre stelle, ma in noi stessi che siamo subordinati.” Vediamo Amleto che lotta con il suo riluttante, animo indeciso. Macbeth è teso e spinto dalla sua ambizione. Otello è lacerato e spinto dalla sua gelosia.


I personaggi hanno sempre lottato con la loro interiorità come se il drammaturgo stesse dicendo: “Tu sei il padrone della tua circostanza; adopera il tuo potere, la tua iniziativa, e l’ingegno, e sii il padrone. Il destino è nelle tue mani, decidilo.” Se ogni uomo ha il potere e il privilegio di determinare la propria fortuna, che cosa è il potere? Come possiamo riconoscerlo? Se tutte le condizioni sono il risultato delle nostre azioni, e tutte le azioni sono il risultato o il frutto delle nostre idee, allora le nostre idee devono determinare le condizioni nella nostra vita quotidiana.


L’idea è un pensiero o un gruppo di pensieri. Un’idea è un’immagine o una foto in mente. Ci deve essere stata un’idea, un’immagine mentale, dietro ad ogni ben nota realizzazione e invenzione. Fin dall’inizio questo è il piano creativo. Leggiamo nel primo libro della Bibbia che il Grande Architetto, Dio, ha visto un modello finito o un’idea prima che crescesse. C’era un’immagine mentale stabilita nella mente del Creatore prima che diventasse una realtà e prendesse la forma di qualche creatura. “Il Signore Dio fece la terra e il cielo e ogni pianta del campo prima che fosse sulla terra, ed ogni erba dei campi prima che crescesse.”


Ogni architetto e costruttore segue lo stesso piano se costruisce o pianifica una casa, un ponte, un istituto, o la sua stessa vita. Ogni uomo è il proprio progettista e costruttore; come il Creatore, egli fa le sue creazioni dentro sé prima che si materializzino all’esterno. Tutte le paure di malattie, povertà, e vecchiaia, sono impressioni, idee, e immagini mentali, molto prima che diventino realtà dolorose. Ogni idea e immagine mentale deve produrre secondo la sua specie se l’immagine è buona o cattiva; La legge stabilisce questo. La legge non mette in discussione o non contesta il tipo di immagine che abbiamo. Sappiamo solo che bisogna prendere ciò che viene offerto o piantato, e poi farlo materializzare in una forma visibile.


Alcuni uomini possono visualizzare una grande ingegneria di successo, ma non sanno che con lo stesso metodo possono superare le loro malattie e la disperazione e godersi la salute e la felicità che desiderano ardentemente. L’ingegneria meccanico è uguale all’ingegneria mentale; entrambi dipendono interamente da un’intelligenza creativa. La fotografia mentale, come la fotografia meccanica, produce esattamente ciò che vede. Il ritratto di una casalinga, trascurata non risulterà di certo come la vincitrice di un concorso di bellezza; né una persona bassa, sarà alta in una fotografia. Una foto nera non sarà bianca; né possono le idee negative, distruttive produrre risultati costruttivi e positivi. Se le idee sono negative, a loro volta creano risultati negativi.


Ho conosciuto una donna che un tempo viveva in una bella casa in un esclusivo quartiere di periferia con tutti i comfort che la ricchezza avrebbe potuto darle per renderla felice. Questa casa era una grande casa, di fronte a un bellissimo lago, con terrazze verdi che ne decoravano i bordi. Giardini fioriti, perfettamente conservati, erano distribuiti liberamente lungo ogni percorso in tutta la proprietà. Aveva molti servi che la aiutavano, e osservando la sua vita era quasi completa. Ma, con tutta questa ricchezza e bellezza, la donna disse ai suoi amici che sperava sarebbe venuto il giorno in cui sarebbe stata sollevata dalla grande casa e da tutti i suoi problemi e avrebbe potuto vivere in un buco. Voleva una stanza per sé, solo per se stessa, e appena sufficiente per muoversi senza qualsiasi spazio utile solo per accumulare polvere e quindi da pulire. Passarono un po’ di anni. Suo marito morì e lasciò la tenuta a lei. Lei vendette la casa con sacrificio. Le altre sue proprietà persero valore a causa di investimenti imprudenti e non ebbe se non un piccolo reddito su cui contare. Andò a vivere con una sorella, e, fedele al suo desiderio, lei ora ha una piccola stanza al terzo piano e praticamente vive in un buco. Se lei sia più felice ora di quanto lo fosse prima non lo so, ma ne dubito. Una cosa la so; cioè, ha gradualmente portato se stessa verso la piccola stanza e le privazioni, quando la sua coscienza ha cominciato a crescere piccola e limitata. Lei inconsciamente ha toccato il principio creativo e fornito idee di piccolezza e riservatezza e limitazione che si sono concretizzate nel giro di pochi anni.


Quando assimiliamo nella mente queste idee o immagini mentali, noi, consapevolmente o inconsapevolmente, esercitiamo il potere di produrle. Questo processo creativo continua giorno e notte a lavorare fino a quando l’idea è stata completata. Non possiamo immaginare i pensieri di povertà, fallimento, malattia e dubbio, e aspettarci in cambio di godere della ricchezza, del successo, della salute, e del coraggio. Semplicemente non si può fare, non più di quanto il fotografo possa rendere bella l’immagine di una creatura familiare.


Questo principio creativo è riassunto in una frase trovata nei Proverbi. Si legge: “Come un uomo pensa nel suo cuore, così egli è”. Potreste aver letto o sentito la dichiarazione prima. E’ stato insegnata e presentata dai filosofi di ogni epoca. Si può aver cercato di dimostrare la dichiarazione di liberare dalla memoria tutti i pensieri negativi, ma dato che ci sono voluti determinati e persistenti sforzi, si è stanchi. Allora si ritorna alle vecchie condizioni e idee e, semmai, si diventa peggio di prima.


Altri, che hanno udito la dichiarazione, non ne sono stati colpiti, perché non potevano accettare l’affermazione che tutte le disarmonie della vita sono i risultati delle proprie convinzioni, o del loro pensiero passato cristallizzato in credenze. Essi preferiscono incolpare di questo qualcosa, o qualcun altro. Anche a Dio viene data una parte di responsabilità. Ci sono altri che credono che nel tempo di Dio, tutte le cose alla fine lavoreranno per la loro soddisfazione, ma non è così.


Queste persone stanno progettando un paradiso a cui essere ammessi in futuro, quando in realtà è una condizione e uno stato d’animo che si può avere ora e da adesso in poi.


Infatti, a meno che non si ottiene qui e ora, non si può mai avere in futuro. Ad un certo momento nella vita di un uomo questo è costretto a fare i conti con questa legge creativa. Non c’è alternativa. Ognuno è disciplinato dalla legge, che lo sappia o no. Forse è la stessa idea che alcuni hanno riguardo alla preghiera. Pensano che sia colpa, volontà, o desiderio di Dio, quando non ottengono la risposta che cercano. Usano Dio come loro capro espiatorio e lo perdonano quando le loro preghiere sono senza risposta, o quando non sono in grado di spiegare un atto di Dio o della Natura. “Dio sia fatta la tua volontà,” è uno delle più presenti e meno comprese dichiarazioni dei nostri giorni. Alcuni usano l’idea come una stampella su cui appoggiarsi, quando in realtà si tratta di un potente ponte con il quale l’uomo può attraversare voragini profonde e misteri.


E’ il fallimento dell’uomo se le sue preghiere sono senza risposta. La Legge creativa è sempre pronta a rispondere e non si può non rispondere quando ci si avvicina a questa giustamente e saggiamente. Dato che l’uomo è in grado di entrare in contatto e di realizzare la Legge, egli immediatamente gode di benefici. È la realizzazione della legge dell’azione che determina la manifestazione.


Un elettricista, per esempio, non prega e attende che l’energia elettrica arrivi. Egli impara in prima persona le leggi della conduzione e della trasmissione al fine di saper collaborare con la legge che governa l’energia elettrica. Dopo aver ottenuto questa conoscenza, si può andare avanti e impostare la macchina che fornisce i mezzi per generare e dirigere il potere. Poi si può premere un interruttore e far funzionare macchine giganti, creare calore, mettere in moto innumerevoli altri dispositivi, o la macchina fotografica con il flash. Si può fare questo, non una o due volte, ma tutte le volte che si vuole, così finché non si disturba la meccanica o non si viola la legge che disciplina l’energia. Lo stesso principio vale in tutte le altre scienze, compresa la scienza della mente.


C’è un modo scientifico di pensare a tutto, un modo vero e giusto che previene lo spreco inutile di energia mentale e produce i risultati desiderati in tutte le occasioni. Come spiegato, tutte le cose e gli eventi, tutte le esperienze e le condizioni di vita, sono risultati. Tutti i risultati, tuttavia, variano in qualità e in quantità in base al grado di conoscenza posseduto e in base all’attività della mente.


La qualità dei risultati prodotti dall’individuo che pensa può essere buona, cattiva, o indifferente, come può essere determinata da una guida cosciente e la scelta, o la mancanza di questa; alcuni risultati sono armoniosi e favorevoli, mentre altri sono discordanti e sfavorevoli, o ci può essere un miscuglio di tutto. E’ assolutamente essenziale dare una guida intelligente ai poteri creativi della mente per ottenere migliori e più grandi risultati in una particolare sfera di espressione attiva. In realtà, è molto importante, dal punto di vista dell’utilità e del dovere comune, sforzarsi di capire la mente e il suo funzionamento, e imparare a coltivare e sviluppare quei processi di pensiero che vi faranno dominare la vita e le sue condizioni. Il pensiero è un processo continuo. Si tratta di una funzione creativa della vita che non si ferma mai. Siamo impegnati in questo e produciamo i risultati di qualche tipo ogni ora e giorno che viviamo, registrando dentro di noi gli effetti precisi di tutto il nostro pensiero. Dato che noi non possiamo smettere di pensare, possediamo il privilegio supremo di essere in grado di determinare il tipo di risultati che desideriamo dall’esperienza regolando la forma e la qualità del nostro pensiero.


Come questo venga fatto in modo semplice ed efficace è spiegato nel corso di queste lezioni. Il nostro obiettivo principale è quello di portare l’individuo a pensare da solo, a coltivare le proprie forze, e quindi a cominciare ad auto-svilupparsi e ad acculturarsi. La cosa evidente, che non può essere troppo spesso ripetuta, è che quando noi cambiamo il nostro modo di pensare per il meglio, cambia automaticamente la nostra vita per il meglio.


La psicologia moderna ha definitivamente dimostrato che un cambiamento di pensiero deve precedere ogni cambiamento nella vita e negli affari degli uomini. Nel corso dei nostri studi abbiamo scoperto che più una mente è non sviluppata, più è materialista e limita il punto di vista individuale; mentre più sviluppata è la mente, maggiore è il suo punto di vista individuale. Non ne consegue che, siccome una persona è saggia e ha sperimentato un gran numero di fatti ed esperienze, una persona simile abbia una mente ben sviluppata o altamente evoluta. Al contrario, tale persona può avere una mente poco sviluppata e sarà in gran parte dominata dagli istinti più bassi. La ristrettezza di pensiero, di vedute limitate, le convinzioni piene di pregiudizi e le opinioni materialistiche sono segni di una mancanza di un vero sviluppo. L’ampiezza del pensiero, viste ampie e tolleranti, convinzioni sane, e concezioni aperte sono segni di crescita.
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